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LEGISLATURA XIX — Ì a SSSSIOHE — DISOUSSIOMS 

Dunque il danaro dev'esistere: dev'esserci! 
Capisco che si è ingoiata t an ta roba in que-
sti anni in I t a l i a !.. Ma abbiano ingoiato quel 
che vogliono, l ' impegno resta sacro e deve 
essere adempiuto. Spero che il minis t ro 
Gianturco r isponderà in modo decisivo e non 
prenderà avvolgiment i per r ispondermi. (•Ooh!) 

Capisco che gl i a l t r i minis t r i non pote-
vano r ispondere più decisamente; ma, se hanno 
mancato, tan to peggio per loro. Ogni deputato 
ha dir i t to di venire qui in Par lamento anche 
parecchi anni dopo a dire: mancaste ai vo-
str i impegni di min is t r i ! Spero perciò che 
il minis t ro Gianturco prenderà impegno di 
fa r r i spe t ta re il decreto d i t ta tor ia le e non 
mancherà di soddisfarlo. 

Presidente. Ha facoltà di par lare 1' onore-
vole relatore. 

Spirito Francesco, relatore. Nella mia rela-
zione è scri t to in quale stato si t rovi la fon-
dazione della clinica psichiatr ica nel l 'Univer-
sità di Palermo. Non intendo di r isol levar la 
questione, perchè non avrei nul la da aggiun-
gere a quanto ho scrit to nella relazione che 
ciò r i tengo sufficiente a chiar i re lo stato 
della questione. 

Ma poiché la Giunta del bi lancio se n ' è 
occupata, desidero che l 'onorevole minis t ro 
mi dica se egli in tenda di obbl igare al man-
tenimento dei pa t t i coloro i qual i contrassero 
un obbligo con lo Stato. Poiché, se egli ciò 
non facesse, oggi o domani lo Stato sarebbe 
obbligato alla fondazione della clinica psichia-
tr ica, por tando così un nuovo onere a carico 
dell 'erario. 

E poiché ho ìa parola, voglio esprimere 
sopra un al t ro tema, un mio concetto che 
mi pare consenta con quello espresso poco 
fa dall 'onorevole ministro. Sono d'accordo con 
lui nel dire che non bisogna correre troppo. 
Bisogna rif iutarsi assolutamente, anche a nome 
del bi lancio dello Stato, a l l ' i s t i tuzione di 
nuove cat tedre e specialmente di nuove Fa-
coltà; ma egli ha soggiunto che se le scuole di 
agr icol tura fossero alla dipendenza del Mini-
stero dell ' is t ruzione pubblica, forse il ser-
vizio ne sarebbe semplificato e migliorato. Ed 
io dirò d ipp iù (ed ecco quello in cui mi pare 
eli esser d'accordo con lui), che al l ' is t i tuzione 
di questa scuola indipendente dal Ministero 
del l ' is t ruzione pubbl ica ; io vedo un usurpa-
zione a danno del Ministero del l ' i s t ruzione 
pubblica il quale farebbe bene a r ivendicare i ! 
suoi dir i t t i , 1 
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È vero che queste scuole hanno una grande 
a t t inenza con l 'agr icol tura , e quindi una certa 
a t t inenza col Ministero di agricol tura , ma ne 
hanno un 'a l t ra con l ' i s t ruzione pubbl ica del 
paese, e t u t t a l ' i s t ruzione pubbl ica del paese 
deve essere di competenza del Ministero della 
is truzione pubblica. I l servizio sarebbe così 
semplificato, i r i su l ta t i sarebbero migliori , e ne 
deriverebbe una grande economia. Studi, qu indi 
onorevole ministro, il problema da questo 
punto di vista, ed io credo che fa rà una cosa 
uti le alla is t ruzione ed anche ai r i su l ta t i pra 
t ic i di queste is t i tuzioni . 

Presidente. L'onorevole Picard i ha facol tà 
di par lare . 

Picardi. I o devo una parola di vivo rin-
graziamento all 'onorevole Imbr ian i , che ha 
sollevato una questione, che non per la p r ima 
vol ta si discute nella Camera i ta l iana. E ai 
dat i di fa t to che l ' onorevole Imbr ian i ha 
enunciat i , in ordine a questa questione, io 
devo agg iungerne un altro, i l quale è a me 
personalmente caro, in quanto mi r icorda il 
mio debutto par lamentare , fa t to in occasione 
della discussione del bi lancio del l ' i s t ruzione 
pubbl ica nel 1891, minis t ro Pasquale Viì lar i . 
E Pasquale Vil lar i riconobbe come avevano ri-
conosciuto precedenti minis t r i della is t ru-
zione pubblica, che il d i r i t to delle Univers i tà 
sici l iane è indiscutibi le , e che si t r a t t a di una 
questione, per la quale noi invochiamo l 'a iuto 
del minis t ro del l ' is t ruzione pubblica, come 
avvocato, verso il minis t ro dei tesoro. Perchè 
è evidente, che non si t r a t t a di una quest ione 
di d i r i t t i ma di una questione di stanzia-
mento di spesa da inscriversi nel bilancio. 

Ora a t an t i argomenti , che si sono già ad-
dott i in favore di questa tesi, desidererei di 
agg iungerne un altro. 

I l minis t ro della is truzione pubbl ica ha 
debito di sostenere questa tesi verso il mi-
nis t ro del tesoro, non solo in nome delia giu-
stizia ed in nome del pr incipio che le leggi 
sono fa t te per essere eseguite, ma anche per-
chè il poter s is temare uno s tanziamento gra-
graduale in var i esercizi per questa spesa 
faci l i terà immensamente l'ufficio del minis t ro 
del l ' is t ruzione pubbl ica sotto due aspet t i . Sia 
in rapporto a quella qua lunque r i forma uni» 
vers i tar ia che sarà nei proposi t i dell 'onore-
vole Gianturco, come f u già nei proposi t i 
del suo predecessore. I l ministro non si può 
dissimulare, che la maggiore difficoltà della 
r i forma univers i ta r ia sia la finanziaria. Bi -
forma univers i tar ia significa maggiore spesa a 


